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atra, nè l'Italia è disposta a ridurre la 

sua attività al gioco balcanico. Chi la 

manovra da lontano non ignora che 

noi conosciamo benissimo le chiavi di 

volta del sistema e siamo capaci di gi

rarle al momento opportuno. Una pri

ma prova si è avuta durante le turbu- 

lenie discussioni per il patto di Tirana. 

M olte parole grosse, ma, al m om ento  

dato, prudente rinculo, sia a Parigi, 

sia a Belgrado. Il sistema non potrà 

non essere perfezionato con gli anni 

che vengono.

Re^ta il problem a delle minoranze 

irredente, eroiche isole di italianità, 

perdute nel gran mare della barbarie 

slava. A d  esse, m entre rugge la tem pe

sta e infuria l’ odio bestiale dei perse

cutori, importa soprattutto che arri

vino testimonianze frequenti della no

stra struggente passione che nor di


